
*82 DISCORSO SOPRA
pari, con la fola juayifia, tira à se quegli animali, che 
la mirano: Se la Calamita a se conduce il ferro: Quan 
to più laUiuina mifericordia condurrà a se Umifero 
peccatore ? Quefiafo quella fola, che leuo il ^Profeta 
dalla gran mafia de peccatifuoi : Che lo condujfe à Dio 

Salm. 6. E che gli fece dire: Mifereremei Domine, &c.
Quefla lo libero dall'inferno, & pero diffe : Miferi- 

Sai. 85. cordiatuaDominemagnaellfuperme,&erui- 
llianimammeam ex inferno inferiori: Per que­

sti. 77. fia fola, Dio fi moflra propitio à i peccati noflri : Ipfe 
autem eli mifericors, & propitius fiet peccatis 
eorum, & nondifperdeteos; Diffepure il Profeta.

^Poiché quella Diuina mifericordia hà richiamato 
Ì Huomo dal peccato, che l'hà condotto à Dio fio
perjuadepoi à confolare ógni miferiafeua, pero dijfe

Sai. 118 il Profeta: Fiat mifericordia tua, vt confoletur 
me, quia mandata tuaexquifiui: €t chi pub dubi­
tare, che la Diuina mifericordia confolar nGnyoglia 0- 
gni mìferiafMnzj habbiamo quefla regolagenerale, 
che trouandofi il peccatore in qual fiyoglia eftrema tri 
bolatione, & ajfanno : Etricercando Dio dimìferìcor 
dia -, Egli fempre gli I^vfea, pf)pero dijfe il ^Profeta : 

Sai. 85, Deus eli multcemifèncordie, omnibus inuocan- 
tibus fè.

Je il Padre intenerito per le lagrime del Figlio, gli 
porge il pane chiefiogli: Se la pietofa Madre > yolentie- 
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